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»• r All«Gramsci» dibattito sulVeditoria scolastica 
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La necessità di un nuovo indirizzo nelle attività delle case edi­
trici £ Programmiche non astragganoli libro dal dibattito cul­
turale - Le prospettive - Il difficile iproblema del linguaggio 

! 
V • : . < • • •-.. • ..-' , ' - " - • • ' • - • - - ; 
• La scuola sta cambiando; 

per effetto dell'applicazione 
dei decreti delegati, insegnan­
ti, genitori e studenti hanno 
cominciato a dare un volto 
più democratico alle struttu­
re educative, recenti leggi re­
lative alla scuola dell'obbligo 
danno importanti opportunità 
per un ampliamento delle 
sperimentazioni, per la rottu­
ra del rigido schema delle 
classi, per cambiare 1 vecchi 
sistemi di valutazione fondati t 
sul voto, per sostituire i libri 
di testo con le biblioteche di 
classe. La legislazione regio­
nale offre nuove possibi­
lità di sviluppo, fra l'altro, •> 
alle biblioteche scolastiche. 
E' finalmente di fronte al 
Parlamento la riforma della 
scuola - secondarla superiore 
che dà maggiore probabilità 
che nel passato di diventare 
realtà in un clima politico 
profondamente - mutato 

Quale è e quale sarà il 
rapporto dell'editoria con u-
na scuola sempre più nuova? 
Che • libri bisogna >, preparare 
per gli studenti? Manuali, 
testi per le biblioteche, mate­
riali di lavoro, nuove collane 
culturali? E che bisogna fare 
per gli insegnanti? Si può 
creare una - rapporto nuovo 
fra editori e scuola? In che 
modo l'editoria può contri­
buire a risolvere il nodo fon­
damentale di ogni ' riforma 
scolastica, - la - creazione - di 
« programma» di realtà edu­
cative che facciano davvero 1L 

conti con la cultura contem­
poranea, che per tanti anni è > 
stata fuori dalle nostre scuo­
le? 

A queste e ad altre do­
mande tutte sintetizzabili •. 
quesito «quali strumenti può 
offrire l'editoria - per la co­
struzione di una scuola de­
mocratica». hanno comincia­
to a rispondere gli intervenu­

ti ad una tavola rotonda su 
«Scuola, libri, editoria », or­
ganizzata dall'Istituto Gram­
sci, sezione • Toscana e dal 
gruppo di lavoro sull'editoria 
creato presso 11 comitato re­
gionale toscano del PCI. La 
riunione si è svolta venerdì 
scorso 21 ottobre. -»•.-.-
• - DI fronte ad un pubblico 
composto soprattutto di edi­
tori (Giunti della Glun-
tl-Bemporad-Marzocco, Fede­
rico Codignola della Nuova 
Italia, Enrico Paolettl delle 
Le Monler), di aocentl uni­
versitari e di operatori cultu­
rali, hanno dialogato Federi­
co Enriquez, direttore gene­
rale della casa editrice Zani­
chelli di Bologna, Pier Fran­
cesco Llstrl, collaboratore 
della Nazione e di Tuttoscuo-
la, Carlo Enrico Rivolta, pre­
sidente del gruppo e dell'edi­
toria scolastica dell'Associa­
zione italiana editori (la pic­
cola « Confindustria» del li­
bri), Carlo Venturi, insegnan­
te ed autore '• di libri che 
hanno valutato la produzione 
degli editori scolastici. 
•• Federico Enriquez ha dato 
un giudizio ' positivo ' delle 
produzioni editoriali italiane 
per la scuola, che ritiene su­
periori culturalmente e didat­
ticamente a quelle degli altri 
paesi europei, perché influen­
zate dal ricco dibattito cultu­
rale e politico che si svolge 
nel nostro Paese. Purtroppo. 
però, il linguaggio dei libri di 
testo e spesso proprio quello 
dei libri «di sinistra » non è 
comprensibile per la massa 
degli studenti, che provengo­
no ora da tutte le classi so­
ciali. E' un problema fonda­
mentale, che ' tutti devono 
affrontare. Listrl • ha inqua­
drato il dibattito nel momen­
to politico ' attuale, dopo la 
manifestazione di Bologna, 
dopo 11 trair/.nto dell'ipotesi 
descolarizzante e dell'illusio­

ne di un crescente benessere 
e di una corrispondente scuo­
la « felice ». Dopo il supera­
mento del tema «Libri di 
testo si, libri di testo no», 
Listrl ha notato che oggi nel­
la scuola è in crisi lo spon­
taneismo a tutti i costi e vi 
ha scorto una esigenza pro­
fonda di recupero di una li­
nea culturale. Ha indicato 
cinque problemi fondamentali 
e facendo agli editori corri­
spondenti proposte: il libro 
di testo è l'unico mezzo di 
controllo sociale democratico 
della scuola e bisogna quindi • 
farlo sempre migliore, dalle 
scuole materne al. liceo; è 
opportuno fare un bilancio 
delle collane cosiddette pa­
rascolastiche (quelle per le 
ricerche ad esempio), essere 
coraggiosi nel verificare il lo­
ro ' eventuale fallimento e 
pensare alle ipotesi alternati­
ve; bisogna comprendere che 
il nuovo sistema di valuta­
zione che sta entrando nella 
scuola (il no ai voti), potrà 
essere un grimaldello che 
camblerà tutta la struttura 
dell'educazione, è opportuno 
Inoltre valutare con attenzio­
ne il diffondersi di un sapere 
enciclopedico aggiornatissimo 
e quasi sofisticato che rac­
coglie davvero il meglio della 
cultura mondiale attuale (per 
merito * di diverse iniziative 
editoriali) e l'enorme diffe­
renza che lo separa dalla 
cultura corrente nella scuola, 
perché? Ha infine suggerito 
l'opportunità di meditare sul 
reale valore delle proposte 
che vedono nella biblioteca 
scolastica il rimedio a molti 
mail. 

Carlo Enrico Rivolta ha in-
dividuato nei movimenti del 
'68 la molla che ha scatenato 
il rinnovamento dell'editoria 
scolastica, costringendo an­
che ,i più «conservatori» a 
fare i conti con la realtà. Ha 

posto sul tappeto con molta 
forza il drammatico ritardo 
della riforma della scuola se­
condarla superiore e la con­
fusione delle direttive esami­
nate dagli organi di governo: 
l'editoria è da molti anni nel­
la impossibilità di program­
mare 11 futuro, talvolta in ba­
lla della mode e delle speri­
mentazioni, anche confuse e 
avventate. » „.,.«.*.,•. 

Claudio Venturi ha inserito 
nel dibattito il rapporto fra 
libro e bambino, fra libro e 
studente. Il libro è essenziale 
alla scuola, c'è quasi la no­
stalgia di un buon manuale. 
ma un buon libro per la 
scuola è un buon libro scrit­
to per i ragazzi, mentre oggi 
quasi nessuno si preoccupa 
di verificare il possesso, da 
parte degli studenti, del co­
dice linguistico in cui sono 
scritti i libri. Tutti 1 libri, ha 
concluso Venturi, «hanno un. 
massimo di informazione e 
un minimo di comunicazio­
ne». 

Concludendo la discussione, 
11 compagno francesco Gol­
zio, responsabile del gruppo 
di studio sull'editoria del 
comitato regionale toscano 
del PCI ha sottolineato la 
giustezza delle osservazioni 
fatte sulle difficoltà del rap­
porto fra libro e studenti che 
ha le sue radici nella tradi­
zione storica elitaria e di 
classe della ricerca intellet­
tuale e della stessa editoria e 
ha sottolineato l'esigenza di 
una progettazione di libri che 
siano insieme strumenti per 
la scuola e per la lettura li­
bera; è da porre in discus­
sione. forse, il concetto stes­
so di una editoria scolastica, 
che risponde ad un criterio 
di ghettizzazione dei contenu­
ti della scuola in una posi­
zione di subalternità nei 
confronti del più autentico 
dibattito culturale. 

Da due anni alcuni giovani lavorano alla sistomazione del *materiale 

museo etrusco rinnovato 
ospita 3000 anni di storia in cocci» 

Il gruppo archeologico è appoggiato dall'amministrazione comunale e dalla Sovrintendenza alle Belle Arti • Affluenza • 
eccezionale di visitatori - Riordinati e illustrati da schede tutti i reperti - Dai « buccheri » alle ceramiche medioevali 

FIESOLE — Tremila anni di 
civiltà in cocci: dal terreno 
della collina di Fiesole è stato 
recuperato un tesoro unico 
per ritracciare dalle origini 
la storia dei grandi insedia­
menti che si succedettero en­
tro le mura etrusche. Mille 
anni prima di Cristo il centro 
era già abitato: sullo stesso 
terreno sono passati gli etru­
schi. i romani, i longobardi. 
fino alle genti del XX secolo. 
tutti lasciando l'impronta del­
la loro civiltà. < 
'-'Ora. con un lavoro paziente 
che dura ormai da due anni, 
un gruppo di giovani, studenti 
e lavoratori, stanno ricompo­
nendo attraverso l'ingentissi-
mo materiale " raccolto nella 
zona negli ultimi due secoli, 
il « passato » di Fiesole. Al­
l' operazione portata avanti 
dal < gruppo archeologico », 
hanno aperto le porte un po' 
tutti: la biblioteca ha messo 
a disposizione fin : dall'inizio 
i locali per permettere , gli 
studi ed i primi incontri. La 
amministrazione -comunale, 
con una delibera, li ha inca­
ricati della risistemazione del 
musco etrusco, e gli stessi 
amministratori ed il direttore 
della biblioteca e del museo, 
Carlo Salvianti. collaborano 
al lavoro. La stessa sovrin­
tendenza guida la loro opera. 
' Una prima parte del lavoro 
è stata portata a termine re­
centemente: la ristrutturazio­
ne del museo. Un museo che 
ha molti dati caratteristici, 
primo fra tutti l'affluenza ec­
cezionale che si registra gior­
nalmente (una media di 500 
persone al giorno, ma le do-

Concluse ad Empoli le giornate dedicate al grande musicista 

Busohi^vùoma^ 
come pianista 
Un'opera di Fedele D'Amico alla riscoperta 
tore - Un centro a lui dedicato si propone la 

della figura dell'artista - Persino Bernard Shaw lo apprezzò come au-
diffusione del suo messaggio - L'omaggio a un concittadino famoso 

EMPOLI — «La gloria del 
pianista, fra 1 sommi della 
storia, offuscò in vita la fa­
ma di Ferruccio Busonl com­
positore; né il divario sem­
bra oggi colmato. Un terzo 
Busoni esiste tutavia, il cui 
peso apparve già ai suol 
tempi, almeno in terra ger­
manica. imprescindibile, ed è 
quello del pensatore. La poe­
tica di Busoni. affidata assai " 
più esplicitamente ai suoi ; 
scritti che alle sue partiture, 
è un crocevia inevitabile per 
chi voglia guardar bene ad­
dentro'la nascita della musi­
ca del Novecento». . *•-'-• 

Queste • parole • si : leggono • 
nel libro «Lo sguardo lieto • 
Scritti di Ferruccio Busoni», 
curato da Fedele D'Amico. 
che è stato presentato ad 
Empoli, presso la sala consi­

liare del comune, durante la 
conclusione delle «Giornate 
Busoniane». 

Presentando l'opera, edita 
da «eli . Saggiatore». Fedele 
D'Amico ha sottolineato che 
«si ha l'impressione che il 
cervello del grande musicista 
empolese fosse sempre rivol­
to ad una attività utile: tutti 
i suoi scritti, anche le lettere 
ad amici, meritano di essere 
letti perché hanno un impor­
tante contenuto di pensieri ». 
Di qui, la necessita di una 
compiuta raccolta di tutti i 
suoi articoli e saggi di varia 
natura. Finora, si erano avu­
te solo antologie parziali, 
che. inevitabilmente, rende­
vano un quadro Incompleto 

«Lo sguardo lieto» — la 
cui preparazione è iniziata 
quasi dà un ventennio, nel 

& Sportflash 
Serie C: Lucchese in testa 

Il capolavoro della Luc­
chese, novità in vetta al­
la classifica con 1 rosso 
neri della lucchese soli al 
comando tallonati da un 
poker di - squadre: Spal-
Spezia Chieti e Parma. Il 
colpo grosso la lucchese ; 
l'ha compiuto affondando 
a Porta Elisa lo squadio-
ne spallino che resta co­
munque 11 favorito d'obbli­
go del girone e l'ha fatto 
con unii condotta di gara . 
Intelligente, piena di im­
pegno agonistico e di ve­
locità sovrastando sul pia­
no del gioco e del rendi­
mento la più tecnica e 
compassata compagine di 
Caciagli- Oltre alla Lucche­
se, fra le toscane dobbia­
mo • mettere sugli scudi . 
gli amaranto aretini che -
hanno inflitto una visto­
sa sconfitta all'Olbia con­
fermando di aver trovato 
il ritmo giusto da squadra 
di rango che può porre la 
sua candidatura alla vit­
toria finale del girone. 

Non sono andate bene 
Invece le cose nel doppio 
scontro fra toscane e emi­
liane per 1 nero assurti 
del Pisa battuti sul diffi­
cile campo della Reggiana 
e con un punteggio che 
non ammette discussione 
e gli amaranto del Livor­
no che non sono andati 
oltre la divisione dei punti 
nell'Incontro all'Ardenza 

contro il Parma, anzi I la­
bronici hanno avuto blso-

' gno di un calcio di rigore 
per pareggiare, confer­
mando la sterilità del lo­
ro attacco. •-•-• 

Aria di campanile a 
Massa dove giocavano gli 
aquilotti • spezzini - con il 
dente avvelenato per 1 
fulmini della lega e nuova 

, prova sfortunata delle gio­
vani Zebrette che hanno 
dovuto lasciare l'intera po­
sta agli ospiti aggravando 

. cosi la già precaria posi­
zione in classifica. Una 
conferma per l'Empoli 
che è tornato con un pre­
zioso pareggio dal diffìci­
le campo del Teramo. 
Chiudono il programma le 
partite di Chieti e di For­
lì. vinta la prima dal pa­
droni di casa sul Riccio­
ne e chiusasi con un equo 
risultato di parità l'altra 
con piena soddisfazione 
del Pana 
- Ora per 1 rosso neri del­
la Lucchese inizia la sta­
gione difficile dato che 
guidano la classifica ma 
alle spalle hanno un quar-

; tetto Inseguitore che non 
è disposto a concessioni 
di sorta, oltre naturalmen­
te al tandem Pisa Arez-

' zo che dopo 1 rosso neri 
rappresenta le squadre 
più in forma della nume­
rosa colonia toscana di 
questo campionato. 

1959 — contiene, invece, tutti 
gli scritti di Busoni, esclusi i 
libretti d'opera e gli epistola­
ri. che sono già stati pubbli­
cati in traduzioni italiane: il 
libro costituisce, perciò, una 
novità • fondamentale, un 
contributo di Inestimabile va­
lore per la ricostruzione del­
la figura dell'artista, per la 
conoscenza della sua perso­
nalità di uomo e di musici­
sta. La raccolta è stata com­
pilata in base ad un duplice 
criterio, sistematico e crono­
logico: gli scritti sono dispo­
sti «per argomenti », ma, al­
l'interno di ciascun tema, 
l'ordine seguito è quello cro­
nologico. La giornata di sa­
bato ha concluso le manife­
stazioni busoniane del 1977, • 
iniziate lunedi 10 ottobre, 
comprendenti alcuni concerti, 
nei quali sono state eseguite, 
tra l'altro, musiche di Busoni, 
Bach, Brahms e Dalla Picco­
la. , 
. Sabato, la presentazione de 
«Lo sguardo • lieto» è stata 
preceduta da una introduzio­
ne del sindaco, compagno 
Mario Assirelli, e seguita da 
una interessante tavola ro­
tonda su «Il pensiero di Fer­
ruccio Busoni», a cui hanno 
partecipato Luciano Alberti, 
Luigi Pestalozza, Sergio Sa-
bllch, Piero Santi. Roman 
Vlad e Fedele D'Amico. 

Ferruccio Busoni — nato 
ad Empoli nel 1866, deceduto 
a Berlino nel 1924 — è stato 
considerato dai più, in Italia, 
solo un pianista, seppure un 
grande pianista: pochi ne 
hanno apprezzato la grandez­
za di compositore. Da questo 
punto di vista, egli ha avuto 
un rapporto «Inquieto » con ' 
il suo paese natale, che spes­
so non lo ascoltava e lo ri­
fiutava. All'estero. le cose 
andavano diversamente. E* 
del 1919 la lettera di G. Ber­
nard Shaw, il quale scriveva 
al grande empolese: «Ma, 
come compositore. Ella do­
vrebbe prendersi uno pseu­
donimo. In generale non si 
ammette che una persona sia 
in grado di far bene più di 
una cosa: e quando l'ho sen­
tita suonare mi dissi: "E* 
impossibile che possa com­
porre; non c'è abbastanza 
posto in una singola vita per 
eccellere in più di una attivi­
tà"». -,.-.- ~ •-•--• ••-• 

- ' Oggi, anche In Italia,' Bu-
sogni comincia ad essere va­
lutato adeguatamente nella 
varietà delle sue manifesta­
zioni: tra i fautori di questa 
«riscoperta» ci sono gli stu­
diosi che hanno partecipato 
alla tavola rotonda, oltre — è 
doveroso ricordarlo — a Lui­
gi Dalla Piccola, recentemen­
te scomparso. Luigi Pestaloz­
za ha? sottolineato come Bu­
sonl sia «un uomo del suo 
tempo »: 1 musicisti suoi con­

temporanei non prestavano 
attenzione ai fermenti politici 
e sociali del periodo, ad e-
sempio al movimento socia­
lista che si stava sviluppando 
in Europa; egli, al contrario, 
porse il suo orecchio anche 
in questa direzione, mostran­
do di comprendere il senso 
dei processi storici che sta­
vano maturando. ' 

«Le Giornate Busoniane» 
hanno avuto diverse edizioni: 
si sono svolte negli anni '60, 
nel '64 e, infine, quest'anno. 
Nella primavera del 1976. è 
stato costituito, per iniziativa 
del comune ' di Empoli, il 
Centro di Studi Musicali 
«Ferruccio Busonl», che ha 
sede nel palazzo pretorio. Il 
centro è solo all'inizio delle 
proprie attività, ma è già do­
tato di una attrezzatura, di 

un centro di : ascolto per 
pubbliche audizioni e ha già 
organizzato, insieme al co­
mune, le celebrazioni buso­
niane di quest'anno. Le fina­
lità ed i settori di intervento 
sono evidenti: promuovere la 
conoscenza dell'opera e del 
pensiero del musicista: valo­
rizzare il Museo Busoniano 
esistente, che ha sede presso 
la casa natale, in piazza della 
Vittoria; contribuire alla dif­
fusione della cultura musica­
le passata e contemporanea, 
Per ••• questo, si - intende 
promuovere iniziative di va­
rio genere: convegni, tavole 
rotonde, concerti, serate di 
ascolto, forme di contatto 
con scuole, e più in generale 
con tutta la popolazione. 

Fausto Falorni 

Godot... sta arrivando 

Mentre la 
deJTArte « •aliata • morte «N 
la r i inaitene 2 del Gruppo dotta 
por te prove di «Aspettando Oodot» di 
nuovo alfeetimente per te etaaierte teatrale W77-7t, te 

•certo lo scorso anno neiraavkito di un psrfeia di 
che te compagnia ha svena al suo Interno 

menta al laboratorio aparto sul movi manto nello 
ntoo, veda ora te sua fase finale di preparazione afe aa! 
Orameci fino al debutto piallato par venerdì n 
teatro carminale «A. Manzoni». 
- AHeetfto In caMaberacteno con II 

no e il teatro carminala « A. Manzoni » al Piatola te 
cote è realizzata con la ragia «M 
compagnia, scena • costume aH 
originali di Nicola Piovani. Oli 
sono: Bruna •ramilo. Italo Dall'Olle, Oteo 

Mariani, 

Claudio Viti. 
Dopo il debutto di Piatala la 

aa repliche, particolarmente in 
soprattutto nel circuiti di decentra manta. 

Nella foto: Piccarti a Striar durante te 

In Ti 

eH « 
••cane o 

Un'immagtne degli scavi attorno all'anfiteatro di Fiesole 

meniche si hanno anche mille 
visitatori). • Un • museo comu­
nale il cui bilancio, anziché 
e segnare rosso » è in attivo. 
Pagate le 300 lire del bi­
glietto (per gli studenti il co­
sto è di 200 lire) e varcato 
l'edificio di ingresso il visita­
tore si ritrova nella zona ar­
cheologica. . fra lo scenario 
verde delle colline fiesolane, 

Sul lato del colle si levano 
imponenti monumenti etru­
schi. noti in tutto il mondo: 
il teatro (che durante l'esta­
te viene utilizzato per spet­
tacoli teatrali e proiezioni ci­
nematografiche), il tempio, 
sulle cui fondamenta i ro­
mani costruirono un altro edi­
ficio sacro, le terme, oltre 
alle tombe longobarde. 
- Addossato alla strada, il 
museo: all'interno sono rac­
colti tutti i cimeli etruschi 
e delle altre civiltà reperiti 
nella zona. La raccolta dei 
« pezzi > iniziò novantanove 
anni : fa, quando - a ; Fiesole 
una commissione archeologi­
ca decise di •'• conservare e 
valorizzare i reperti: il museo 
venne ospitato nell'edificio di 
piazza Mino dove ora sono gli 
uffici comunali, poi. nel 1912. 
trasferito • nell'attuale > sede. 
Era sorto « grazie alle dona­
zioni di archeologi e collezio­
nisti come il marchese Edoar­
do Albites di San Paterniano 
ed il marchese Carlo Strozzi, 
e con il numeroso materiale 
che affiorava dalla terra di 
Fiesole. Ma la «leggibilità» 
dei • reperti accatastati, nelle 
tre sale, era scarsa; diffi­
cile comprendere gli insedia­
menti della zona tra tutti i 
cimeli raccolti in varie parti 
della Toscana senza un or­
dine espositivo razionale. 
' Ed è cosi che ha preso 
l'avvio l'opera dei volontari 
fiesolani. Si sono trovati da­
vanti ad una : ricchezza ar­
cheologica enorme. ' accumu­
lata con scavi che procedono 
da due secoli, da quando un 
barone prussiano scopri nel 
1809 cosa nascondeva la terra 
delle € Buche delle Fate >.7 ' 
- Questo terreno, la cui de­

nominazione topografica si ri­
trova anche • su una - pianta 
dei capitani di parte guelfa, 
è l'attuale zona archeologica, 
che fino a due secoli fa era 
coperta da uno strato di ter­
reno fertile. Poiché la terra 
che s'era accumulata sulle 
gradinate del teatro etrusco 
come sui resti del • tempio, 
sovente franava, lasciando a-
perte crepe nel terreno che 
rimandavano l'eco della voce. 
gli antichi videro in quei mo­
vimenti franosi «strani» un 
che dì magico. L'antico ba­
rone riportò alla luce i mo­
numenti. e da allora inizia­
rono gli scavi, alla ricerca 
delle vestigia di popolazioni 
ed insediamenti di decine di 
secoli fa. 

Marco. Anna Rita, Franco. 
Sandro. Silvia e Pietro, i nuo­
vi archeologi fiesolani. hanno 
trovato la «chiave» per leg­
gere i reperti ammucchiati 
nel museo, riordinarli, privi­
legiare quelli trovati nella zo­
na. documentarli con pannelli 
e schede, ed offrire al pub­
blico la «lettura» dei cimeli 
storici, culturali e sociali. -

Nel museo sono conservate 
steli, monumenti in pietra ed 
are cinerarie, ceramiche, mo­
nete. bronzetti, ed anche una 
« lupa » in bronzo, di epoca 
romana e risalente al I secolo 
a. C. ritrovata durante gli 
scavi per le fondamenta di 
una scuola in via Pascoli. Si 
pensò che, essendoci la lupa, 
in quei paraggi fosse sorto an­
che il Campidoglio di Fiesole 
che non è però mai stato tro­
vato. I reperti del museo. 

in gran parte, sono stati ri­
trovati negli • orti o durante 
scavi per fondamenta. Diver­
se interessanti ceramiche, per 
esempio, furono ritrovate in 
fondo ad un pozzo: quello che 
si trova oggi all'interno della 
Cassa di Risparmio di piazza 
Garibaldi: un pozzo scavato 
nella roccia di cui è stato fi­
nora - impossibile - stabilire 
l'età. 

Nelle vetrine del museo è 
conservata una collezione di 

« buccheri » etruschi, le « ce­
ramiche . nere » risalenti al 
VII. VI e V secolo avanti 
Cristo. Particolare attenzione 
è stata data anche alle ce­
ramiche di tipo « industriale ». 
di epoca romana: il vasel 
lame che compariva sulle ta­
vole degli antichi . fiesolani, 
con impresso il marchio della 
fabbrica che li produceva in 
grandi quantità. 

Non hanno ancora trovato 
esposizione, invece, le cera-

Una enorme mole di lavoro 

« Cataloghiamo 600 
casse di frammenti » 
«La Soprintendenza all'inizio non aveva molta fiducia in 

noi: temeva fossimo uno del tanti gruppi archeologici che 
partono pieni di buona volontà e dopo qualche mese già si 
sciolgono. Ci affidarono come "prova" il compito di foto­
grafare quel che resta delle antiche mura etrusche che cir­
condavano Fiesole, di cui fino ad allora non si possedeva do­
cumentazione », ci spiega Marco: il lavoro del gruppo ar­
cheologico prese l'avvio allora, poco più di due anni fa, per 
«riordinare» tutta l'antichità (tremila anni di storia) della 
città sul colle. - - . . . . . - . . . 

Una mole di lavoro enorme, ma di grande interesse stori­
co ed archeologico. Si sono rifatti ai testi di studiosi stranieri 
sulla loro città, hanno « varato » un bollettino (a cura della 
biblioteca comunale di Fiesole) in cui illustrano le loro ri­
cerche ed I loro studi, e che interessa tutti perché si parla ai 
fiesolani della loro città, r 

Oltre a ristrutturare II museo, hanno iniziato un lavoro 
certosino di catalogazione dei 25 mila cocci scavati intomo 
a Fiesole in dieci anni dalla Sovrlntendenza. Si tratta di sei­
cento casse zeppe di frammenti di architetture etrusche. 
romane e longobarde, e di ceramiche di tutte le epoche, che 
vengono catalogati uno ad uno. in vista di una esposizione 
storico scientifica che illustri, per mezzo dei reperti la storia 
della città. ' 

In un mese di lavoro hanno già catalogato oltre cento 
casse, il lavoro procede con un ritmo Intenso. «I pezzi ed 1 
framménti che cataloghiamo — continua Anna Rita, sono 
stati raccolti In strati differenti di terreno, e testimoniano 
la continuità dell'insediamento a Fiesole». Quando I 25 
mila pezzi conservati nel locale saranno finalmente registrati 
e « pronti » per un esame storico, rappresenteranno un nuo­
vo ingente materiale di studio 

miche alto medievali ritrova­
te nelle tombe barbariche di 
Fiesole: questa collezione è 
molto importante anche se si 
tratta di « pezzi » di epoca 
tarda (VII-VIII secolo d. C) . 
sia perchè mostra come la 
tradizione romana abbia in­
fluito su quella longobarda e 
si sia venuto - a creare un 
tipo di cultura locale anche 
in quei secoli: sia per il nu­
mero ed il pregio dei reperti 
raccolti. -

I bronzetti etruschi, collo­
cati accanto alla collezione 
di duemila monete hanno una 
loro storia recente. Erano sta­
ti rubati otto anni fa e ritro­
vati dopo poco tempo a Vi­
terbo... sotto un albero. 

Nella prima sala è conser­
vata una stele fiesolana pro­
veniente da Travignoli che 
rappresenta un banchetto fu­
nebre. danze e lotta tra ani­
mali. e che risale al V se­
colo a. C. Nella zona sono 
state ritrovate anche • altre 
steli simili: il gruppo archeo­
logico interviene • illustrando 
storia e fattura dei pezzi con 
dei pannelli, in cui vengono 
fornite tutte le notizie sul-
l'oggetto. L'intervento con 
schede e pannelli serve a da­
re una traccia al visitatore 
e a indirizzarlo anche nella 
storia della zona e dei re­
perti esposti oltre che per 
le sale del museo. E' stata 
fra l'altro approntata una car­
ta archeologica di Fiesole 
(fino ad ora inesistente). 

Marco spiega: « Questa è 
solo una prima ristrutturazio­
ne del museo, die dovrebbe 
servire ' a dare qualcosa di 
più al visitatore che non la 
semplice mostra dei pezzi. 
Ma il lavoro è ancora lungo ». 

II gruppo archeologico com­
pie anche - visite guidale al 
museo, soprattutto per i grup­
pi scolastici che vengono nu­
merosi: solo quest'anno hanno 
visitato il museo 750 scola­
resche. -

: Silvia Garambon 

« Chettido » nelle piazze di Pontedera 

Uno spettacolo in scena tra 
la gente che va al mercato 

Un lungo lavoro di ricerca degli attori del Piccolo - Sorpresa e in­
teresse fra gli insoliti spettatori - Lo scambio tra attori e pubblico 

Intesa 
a Pistoia 

per i corsi 
di nuoto ^ 

PISTOIA — Anche quest'an­
no è stata raggiunta l'Inte­
sa fra 1 tre maggiori enti di 
promozione Uisp, Aics e Li­
berta* per la conduzione di 
corsi di ' nuoto patrocinati 
dairammlnistrazione provin­
ciale di Pistoia presso la pi­
scina i & Fedi». Le lezioni 
sono dirette da istruttori 
qualificati appartenenti agli 
enti di promozione che si so­
no distinti, nel corso degli 
anni passati, per la loro se­
rietà e capacità tecnica. Gli 
enti di promozione Ùlsp, 
Aics, Libertas nelllntrapren-
dere questi corsi di nuoto 
hanno espresso la volontà 
che anche II prezzo di par­
tecipazione per ciascun al­
lievo fotse «un prezzo poli­
tico» 

PONTEDERA — C'era un vi­
vo interesse fra gli amanti 
del teatro di base per l'an­
nunciata uscita per strada 
ed in piazza a Pontedera dei 
Piccolo, in occasione della 
fiera di San Luca, per la 
presentazione del nuovo spet­
tacolo «Chettido». frutto di 
un lungo lavoro di ricerca. 
confronto ed allenamento de­
gli attori del Piccolo, iniziato 
nel mese di settembre 

D'altra parte per la tradi­
zionale fiera di San Luca a 
Pontedera in piazza si affol­
lano migliaia di persone, pro­
venienti da tutti i centri del­
la Valdera. ed a piccolo non 
poteva • evitare • questo con­
fronto. 

E' certo che. con tanta 
gente per strada e nelle piaz­
ze. uno spettacolo come quel­
lo del Piccolo che ha neces­
sità di spazio per sviluppare 
il suo racconto, non si tro­
vava in una situazione fa­
cile. 

' Forse anche per questo a-
gli attori del Piccolo si sono 
uniti gli «Amici della polve­
riera ». un gruppo musicala 
locale che sta portando alla 
ribalta canzoni popolari e di 
lotta della gente della Val­
dera dì altri tempi. 

n «Chettido» può essere 
la domanda che fa l'attore al 
pubblico» anche se l'attore sa 
che « racconta » una storia 
e vuole stabilire un rapporto 
con chi lo circonda, offrendo 
una dimostrazione sul suo la­
voro. 

Il « Chettido » può essere 
anche la domanda che si po­
ne lo spettatore, che vede gH 
attori uscire dal tradizionale 
spazio teatrale per andarlo 
ad incontrare e non sa che 
cosa l'attore voglia da hd. se 
una partecipazione allo spet­
tacolo o ae semplicemente 
ciò che vuole in genere l'at­
tore: un applauso dì consen­
so al suo lavoro. 

PER CHI AMA LA NATURA 
Se... finite le spese estive... disponete ancora di 1 so lo milione. . . 

L'ULTIMO I RIFUGIO U H UN IHVttllMtWIOSICUItOOtlVOrmi RrSttMtMI 
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stila), in gcfMfia locatiti a pochi 

da Fkorrz», 4.500 mq. di terreno 

tato, acqua, luca. Tal. 26.37.60. 
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